
Requisiti minimi di selezione delle associazioni aderenti ad ANSJ 

1. Requisiti strutturali e logistici minimi 

I soci ANSJ sono associazioni no profit in prevalenza del terzo settore che svolgono attività a loro 
volta a favore dei loro associati. In tal senso deve quindi essere intesa la sede fisica ove avvengono 
le attività e non come “scuole” in senso convenzionale sempre nel rispetto della normativa 
vigente. In tal senso vengono identificate le caratteristiche  spaziali delle diverse sedi che devono 
possedere un numero adeguato di spazi per svolgere le attività laboratoriali con una centralità (il 
più possibile) della musica d’insieme. Sono previste anche associazioni con grandi spazi unici 
modulabili a seconda delle attività. Il direttivo è unanime sulle caratteristiche pedagogiche dei 
progetti didattici e formativi 

Spazi 

• Almeno 3 ambienti distinti o 1 spazio unico modulabile a seconda delle diverse attività: 

• 1 aula laboratorio di musica d’insieme (min. 40–50 mq) 

• 1 aula polifunzionale per lezioni individuali/di gruppo 

• 1 spazio di ascolto guidato e analisi audiotattile 

• Trattamento acustico funzionale (non hi-fi): controllo di riverbero e intelligibilità 

• Accessibilità fisica per persone con disabilità motorie (DM 236/89) 

Flessibilità 

• Spazi riconfigurabili (sedie mobili, leggii non fissi) 

• Assenza di cattedra frontale fissa come assetto dominante 

2. Offerta formativa coerente con le caratteristiche audiotattili 

Elementi irrinunciabili 

• Centralità di: 

• ascolto embodied 

• imitazione → mimesi 

• apprendimento per immersione 

• Il disco come testo di riferimento privilegiato; la partitura come conquista consapevole 

Ambiti obbligatori 

• Pratica strumentale audiotattile mimetica 

• Musica d’insieme continuativa (non accessoria) 

• Ascolto guidato 

• Improvvisazione come procedura formativa, non come stile 

• Pratica costante della voce e del canto 

• Approccio body percussion o con strumenti ritmici, per sviluppare la continuum pulse 



Assenze significative 

• Nessun percorso fondato esclusivamente su: 

• lettura anticipatoria 

• teoria astratta sganciata dal suono 

• imitazione meccanica di pattern 

3. Approccio laboratoriale alla musica di insieme 

Requisiti minimi 

• Musica d’insieme: 

• presente in tutti i livelli 

• con frequenza settimanale 

• Gruppi stabili ma flessibili per: 

• età 

• competenze 

• funzioni musicali 

Caratteristiche metodologiche 

• Il docente agisce come: 

• facilitatore 

• modello sonoro 

• regolatore del flusso 

• Valorizzazione del conflitto sonoro come risorsa formativa 

• Centralità della relazione tempo-forma-gesto 

• Integrazione della voce, body percussion e strumenti ritmici nella costruzione del gruppo e del 
ritmo collettivo 

4. Attrezzatura musicale e tecnologica minima 

Strumentazione 

• Strumenti reali e funzionanti per: 

• sezione ritmica 

• fiati 

• tastiere 

• Possibilità di suonare insieme docente/studente (es. doppio strumento nell’aula) 

• Presenza di una tastiera nell’aula per visualizzare concetti teorici e/o armonici 

• Strumenti e oggetti per body percussion e ritmo corporeo 



Ascolto 

• Impianto audio di qualità didattica 

• Accesso a: 

• registrazioni (dischi, cd) 

• versioni multiple dello stesso brano 

• consultazione di piattaforme musicali (es. YouTube) 

Tecnologia / Internet 

• Connessione Internet stabile 

• Accesso a piattaforme di condivisione audio/video 

• Utilizzo della tecnologia come protesi dell’ascolto, non come sostituto del fare 

5. Inclusività e accessibilità (disabilità e BES) 

Principi 

• Inclusione non compensativa ma generativa 

• Centralità dei canali: 

• uditivo 

• corporeo 

• relazionale 

Requisiti 

• Percorsi adattabili senza snaturare il laboratorio 

• Strategie audiotattili per: 

• disabilità cognitive 

• spettro autistico 

• disabilità visive 

• Collaborazione con figure educative e sanitarie quando necessario 

( L’audiotattilità è strutturalmente inclusiva) 

6. Formazione permanente dei docenti 

Obblighi minimi 

• Formazione continua documentata 

• Aggiornamento su: 

• didattica audiotattile 

• pedagogia dell’improvvisazione 

• dinamiche di gruppo 



• utilizzo della voce, body percussion e strumenti ritmici in laboratorio 

• inclusività e accessibilità (BES, DSA, disabilità) 

Pratiche virtuose 

• Osservazione tra pari 

• Laboratori interni di ricerca didattica 

• Presenza di un coordinatore pedagogico audiotattile 

7. Sezione 0–6 anni (educazione musicale di base) 

Caratteristiche 

• Centralità del corpo e del gesto 

• Nessuna anticipazione strumentale forzata 

• Relazione suono-movimento-voce 

• Integrazione precoce di canto, voce e ritmo corporeo 

Requisiti 

• Docenti con competenze specifiche 0–6 (metodi classici e contemporanei: Orff, Kodaly, 
Gordon) 

• Continuità verticale con i percorsi successivi 

• Coinvolgimento delle famiglie 

8. Rapporto con le istituzioni scolastiche 

Forme di collaborazione 

• Progetti curricolari ed extracurricolari preferibilmente in rete 

• PCTO (secondaria II grado) 

• Formazione docenti scuola statale 

Requisito minimo 

• Capacità di tradurre l’esperienza audiotattile in: 

• linguaggio educativo 

• competenze osservabili (compiti autentici) 

• documentazione valutativa 

9. Eventi formativi e produzione culturale 

Obblighi 

• Organizzazione regolare di: 

• concerti-laboratorio 

• lezioni aperte 



• seminari con artisti 

• Concerti come compiti autentici del percorso formativo 

Caratteristiche 

1. Evento come atto formativo, non vetrina 

2. Coinvolgimento attivo degli studenti 

3. Relazione con il territorio e il Terzo Settore 

4. Integrazione di canto, body percussion e strumenti ritmici nelle esibizioni 

10. Sintesi identitaria (criterio trasversale) 

Una scuola di musica audiotattile può dirsi tale se: 

• il suonare precede lo spiegare 

• il sapere emerge dal fare 

• la musica è vissuta come pratica sociale embodied 

• la voce, il canto e il ritmo corporeo sono strumenti quotidiani di formazione 

  

 


